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n recente convegno - di
cu i  r i f e r i sce  i n  ques te
stesse pagine Paola Gar-

giulo - ha riproposto all'attenzlo-
ne e al bilancio storico la figura di
E t t o r e  F a b i e t t i  c  i l  s u o  i m p e g , n o
p c r  l a  n r s c i t r  e  l ' o r g a n i z z t z i o n e
delle biblioteche popolari in ltaiia.
I1 convegno è stato promosso dal-
I 'Associazione italiana biblioteche
e dal1a Società Umanitaria perché
Fabietti è stato - fin clai primi an-
ni di nascita della Società Umani-
t a r i a  e  M i l a r - i o  -  i l  p ro tagon i s ta

Ettore Fabietti ad Acquapendente nel
1948.
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principale di una campagna di so-
stegno a l la  cul tura popoiare e i l
promotore delle prime biblioteche
popolari. Ricordarne la figura si-
gnifica dunque ricordare l ' intera
vicenda clella Società Umanitaria
- e con questa anche la staÉìione
delle origini del movimento ope-
raio, la nascita delle prirne istitu-
z ioni  d i  sostegno e d i  ass is tenza,
di formazione culturale e di divul-
gazione che fioriscono tra la fine
de1 diciannovesimo e gli inizi del
ventesimo secolo. Ettore Fabietti
infatti ha spesso legato la sua atti-
v i t à  e  l e  sue  sce l t e  a  que l l e  de l
fondatore del socialismo italiano,
Filippo Turati, e la sua vita è stata
interamente consacrata all ' idea di
progresso sociale e culturale e al-
f impegno diretto per la formazio-
ne della biblioteca "pubblica".'

Nato a Cetona, in provincia di Sie-
n a ,  n e l  l 8 - 6 ,  E t t o r c  F a h i c t t i  è  d i
origini modeste. I1 padre è conta-
dino artigiano e il giovane Fabietti
comincia ben presto a lavorare e
ad  a iu la re  i l  pa r l r e .  Una  vo l l e  p l c -
sa 1a l icenza e lementare g l i  s tudi
scolastici vengono interrotti, tutta-
via la passione che il giovane Et-
tore nutre per la cultura è tale da
spingerlo a proseguire da autodi-
datta, ricorrendo il più possibile ai
volumi della biblioteca comunale.

Ed è certamente da questa espe-
rienza autodidatta e dal riconosci-
mento del f  imporfanza dei la  b i -
blioteca come sussidio per la for-
mazione culturale che Fabietti ini-
z ia a malurare la  sua conr  inz ione
per un impegno più costante nel
campo  de l l a  cu l t u ra  popo la re .
Mentre lavora a Fkenze egli matu-
ra anche i suoi orientamenti poli-
t ici diventando socialista e occu-
pandosi di studi marxisti. Ancora
g i o v e n i s s i m o .  a  2 3  a n n i .  s t r i r e
una volgarizzazione del CaPitale
di Marx per le edizioni Nerbini.
Nel  1901 Fabiet t i  s i  t rasfer isce a
M i l ano  e  ne l  g i r o  d i  un  anno  s i
reahzzano due eventi che segnano
a fondo ia sua v i ta :  egl i  conosce
personalmente Fil ippo Turati e si
impegna attivamente al suo fianco
ne1 movimento socialista, al tempcr
stesso entra a lavorare nella Società
Umanitaria occupandosi appunto
del molo delle biblioteche popolari
e diventando in pochi anni il pro-
tagonista principale di questa cam-
pagna di massa a sostegno de11'e-
ducaz-ione culturale dei lavoratori.
I l  nome Fabietti va dunque ricol-
legato strettamente a quello di al-
tri esponenti del socialismo mila-
nese, da Gnocchi Viani a Monte-
martini, a Della Torre e Saldine, ad
Augusto Osimo (segretario gene-
rale e poi direttore dell'Umanitaria
dal 1,904, dopo esserwi entrato nel
7902 ,  a  poca  d i s tanza  d i  t empo
dall'ingresso deilo stesso Fabietti).
La Società Umanitaria ha al suo at-
tivo una storia particolarmente af-
fascinante e gloriosa che va rievo-
cata nelle sue linee di fondo per
megiio comprendere lo stesso t-tto-
lo di Fabietti. L'Umanitaria nacque
come conseguenza d i  un lasc i to
di  d iec i  mi l ion i  che un r icco isr re-
l ita mantovano, Moisé Loria, ave-
va affidato in eredità al Comune
di Milano a condizione che venis-
se is t i tu i to  un ente morale.  Lor ia
aveva e laborato per  p iù d i  d iec i
anni  i l  suo proget to cercando d i
coinvolgere i l Comune. Il suo so-
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gno era di poter costruire un'isti-
t uz ione  che  s i  p reoccupasse  d i
promuovere "pubbliche scuole di
afii e mestieri, associazioni coope-
ra l i vc  d i  va r i a  na tu ra ,  cuc ine  eco -
nomiche ecc.  non d iment icando
però di collegare... tutte le singole
istituzioni sotto un criterio diretti-
vo unico". L'idea originaria di Lo-
ria prefigurava qualcosa che an-
dasse oltre la tradizionale benefi-
cenza ,  una  s t ru t t u ra  che  p rovve -
desse in var io modo a favor i re
l 'autoeducazione e l 'emancip l rz io-
ne culturale tramite la possibil i tà
d i  una preparazione tecnica e
professionale adeguata. Non era
un caso che ad aiutarlo nella ste-
sura del  proget to or ig inar io venis-
se  co invo l t o  1o  s tesso  Osva ldo
Gnocchi Viani, singolare figura di
socia l is ta "proudhoniano",  co lu i
che  pe r  p r imo  sos tenne  e  p ro -
mosse  l a  cos t i t uz ione  de l l a  Ca -
mera del lavoro e fu poi il primo
segretar io del l 'ente.  Dal  per iodo
iniziale di progettazione a quello
del la  real izzazione vera e propr ia
trascorsero numerosi anni. Da un
lato infatti la nascita dell 'Umani-
taria fu ostacolata dalla lite giudi-
ziaria promossa dai parenti di Lo-
r ia  che volevano impugnarne i l
testamento e l'eredità, dall'altro fu
combat tuta dal  generale Bava
Beccar is  che arr ivò a sc iogl ier la
r ' o n  l ' a c c u s a  d i  e s s e r e  l e g a t a  a j
"partit i  estremi". L'Umanitaria era
certamente appoggiata e sostenuta
dal movimento socialista a vario
titolo, anche se esso non era del
tutto convinto della giustezza del-
le  proposte or ig inar ie d i  Moisé
Lo r i a .  So lo  a  pa r t i r e  dag l i  ann i
1901 -1902 .  quando  l a  nuova  g iun -
ta democratica milanese guidata
da Giuseppe Mussi  r iapr ì  la  so-
cietà e di fatto ne sostenne I' im-
pegno, ebbe inizio in modo stabi-
le  la  sua at t iv i tà .  Et tore Fabiet t i
e n t r o  a  f a r n e  p a r f e  p r o p r i o  i n
quel periodo. Nel movimento so-
cialista le obiezioni e le perples-
sità principali r iguardavano l ' idea
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Un annuncio ^ sta;mrpa del 1907 pwbblicizza gli scopi dell'Urnanitaria

:

di Loria di promuovere una "Casa

di lavoro" per i poveri, la discus-
s ione  che  s i  ap r ì , i n  queg l i  ann i
verteva soprattutto sull 'opportu-
nità di dare o no un salario di so-
stegno a i  pover i  del la  casa o d i
costruire invece camere di lavoro
che funzionassero non solo come
uffici di collocamento ma anche
come società d i  mig l ioramento.

Quale equilibrio ideale e materiale
fissare tra l' istanza dell'assistenza
e queile della formazione profes-
sionale? Secondo lo stesso Filippo
Turati l' indirizzo dell'ente avrebbe
dovuto essere "posi t ivo e sper i -
mentale" e il comitato direttivo si
ar,.valse del contributo cli tecnici e
giuristi, economisti e riformatori,
un i t i  ne l  p roge t to  d i  appogg io  e

.

l.;i1

sos tegno  a l l a  cu l t u ra  popo la re .
Nacquero così la scuola-laboratorio
di elettrotecnica (in collaborazione
con la Società di incoraggiamento
di  ar t i  e  mest ier i ) ,  po i  le  scuole
laboratorio d'arti applicate all ' in-
dustria e infine le attività di soste-
gno a l la  cul tura popolare:  le  b i -
blioteche, i l  teatro del popolo, le
scuole di legislazione popolare, le
scuole per analfabeti, infine il va-
sto movimento delle scuole pro-
fessionali, diurne e serali, maschili
e femminili.
È proprio su incarico della Società
Umanitaria che Ettore Fabietti ini-
zia la sua attività a favore delle bi-
blioteche popolari. Nel 1903 fon-
da infatti il Consorzio delle biblio-
teche popolari, sostenuto dai
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sussidi del Comune di Milano, del-

l a  Cassa  d i  r i spa rm io ,  de l l a
Camera di commercio e dell'Unio-
ne cooperativa. Questa organizza-
zione riesce ad assumere raPida-

mente un ruolo centrale, le richie-

ste di costituire biblioteche popo-

lari si moltiplicano, Fabietti è per

primo così consapevole della Por-
tata della domanda da ProPorsi di

or ientar la e d i  organizzat la  con

coerenza.  Decide Per questo d i

scrivere un Manuale delle bíbliote-
cbe popolarl che esce nel 1908 e

ot t iene un mer i ta to r iconoscimen-
to. Nelle sue stesse dichiarazioni si

tratta di elaborare una guida sem-
plice e alla buona "per mettere in-

sieme e mantenere in vita un mo-

desto organismo qual'è la bibliote-
ca popolare", Insieme ad Amilcare

Locatelli scrive poi un secondo te-

sto, un Catalogo modello Per una

biblioteca popolare di centro urba-

no e per una biblioteca di Piccolo
centro rurale, che formula le sue
proposte di fondo attraverso una

strutturazion e adeguàf^ di esempi'

II catalogct infatti raggruppa circa

mille titoli suddivisi in quattro se-

z ioni :  l ibr i  per  adul t i ,  Per  la  g io-

ventù, libri scientifici, di agricoltu-
ra industriale e arte, l ibri da con-

sultarsi in biblioteca
Nello stesso anno in cui escono il

Manuale e iI Catalogo Fabietti è
promotore in prima Persona della

Federazione italíana delle bibliote-
che popolar i ,  che d i r ige f ino a l

1922.  l l  pr imo (ongresso nazror ta-
l e  de l l e  b ib l i o teche  poPo la r i  s i

svolge infatti a Roma nel 1908, dal

6 a l  70 d icembre.  Fabiet t i  opera
una d is t inz ione d i  fondo f ra b i -

blioteche " nazionali", "universita-

rie" e "popolari". Per le Prime due

ii fine principale è la raccolta e la

conservazione della cultura, che

f in isce con l 'essere considerata
più importante del la  d i f fus ione
del libro e del rappofio stesso con

i l  oubb l i co .  S i  t r a t t a  i nvece  d i

comprendere la funzione Peculia-
re che può e deve assolvere una

biblioteca Pubblica, non solo Per-
ché e in quanto apeîta al Pubbli-
co ma proprio per soddisfare un

vero e proprio bisogno Pubblico,
quello della lettura. Nel riconosci-
mento del compito PreciPuo del-

l'incontro permanente fra il libro e

il lettore la bibliotecla trova i l suo
ruolo come mezzo di autoeduca-
z\one e di autoistruzione del letto-

re e come supporto continuo del-

la sua acculfutazione, Per cui i l

rapporto fra biblioteca e scuola va

concepito come un raPporto stret-

tissimo. Al congresso del 1908 in-
terviene l 'onorevole Camillo Cor-
radini, riconoscendo nel suo inter-
vento come i l  l ibro deve essere
concepito come un elemento sus-
sidiario e integrativo della scuola.
È il primo passo verso la richiesta
di costituzione di biblioteche nelle

scuole.  È questo i l  secondo mo-
mento di una storia delle bibliote-
che popolari che inizia subito do-

oo I'Unità d'ItaIi^. Neli'estate del

1861, come è noto, Antonio Bruni

aveva costituito la ptima bibliote-
ca popolare,  che nel  g i ro d i  c in-
que anni aveva raggiunto la quota

di  duemi la volumi.  I I  Consorz io
agrar io d i  Voghera aveva Poi  of -

ferto cento volumi a tutti quei co-
mun i  e  soc ie ià  oPera ie  chc  aves -

sero istituito delle biblioteche po-

polar i  e  g ià nel  1869,  in  segui to
al lo  sv i luppo crescente del le  b i -

b l io teche,  1o stesso Bruni  aveva
scr i t to  i l  suo Annuar io d 'e l le  b i -
bliotec h e popolari. Tuftavia, alla
prima fase originaria di decollo e
d i  esoans ione  de l l e  b ib l i o teche
era sèguita una fase di stasi e di

decadenza. Solo dopo il 1893, do-

po i l  congresso del la  Società b i -

b l i og ra f i ca  i t a l i ana .  e ra  i n i z i a ta  l a

fase delle nuove proposte in stret-

to rappofio con ii dibattito del mo-

vimento operaio e socialista. Nel

7902la Camera del lavoro di Mila-

no proget ta un complesso d i  b i -

b l io teche popolar i  in  Corso Ma-

genta,  puntando a l la  raccoi ta d i

ben  t ren tam i l a  vo lum i .  Ed  è  a

ques to  pun to  che  i l  r uo lo  de l l a

Società Umanitaria e il contributo

di Fabietti diventano decisivi per

la orima svolta di consolidamento,
qrlèllu che culmina nella costitu-

zione del Consorzio delle bibliote-

che popolari prima ricordato. Nel

giro di un anno si aProno al Pub-
blico le prime quattro biblioteche
popolari, la Centrale (vicina alla

Società lJmanitariù e le sue tre

succursali, una Presso la Cameta

del lavoro, Ia seconda in via Ma-

nuzio - nel P<tPolare quartiere di

Porta Venezia - e la tena in via

Vigevano (Porta Genova). L'imPe-
gno di Fabietti nella Federazíone
italíana delle biblioteche popolari

ottiene i l suo risultato più signífi-
cativo nel nuovo imPulsrl che vie-

ne dato nel campct della scuola e

dell ' istruzione pubblica. Nel 1911

la legge del ministro dell'istruzione
Luigi Credaro impone la taccolfa
di fondi per f istituzione di biblio-

teche nelle scuole elementari, nel

1917 un decreto legge del ministro

Ruf f in i  rende obbl igator ie le  b i -

biioteche in tutte Ie scuole prima-

rie, anche se in realtà si trattò di

un decreto in parte inattllato per-

ché  l a  l egge  non  sPec i f i cava  i n

modo preciso chi avesse I'obbligo
d i  i s t i t u i r e  e  a m m i n i s t r a r e  l a  b i -

b l io teca,  né con qual i  mezzi .  Ri -

mane però il fatto che il dibattito

oolit ico e culturale sulla funzione
àelle biblioteche popoiari è entra-

to ormai  a l l 'ord ine del  g iorno e

che lo stesso Fabietti, Promotore
del celebre "Bollettino delle biblio-
teche popolar i "  (Pr ima mensi le ,
poi quindicinale) è l ' instancabile
promotore delle iniziative più im-

I l  mater ia le iconograf ico d 'ar-
chiv io ut t l izzato per  i l lust rare
g l i  a r t i co l i  ded i ca t i  a l l a  f i gu ra
e a l l 'opera d i  Et tore Fabiet t i  è

s t a t o  m e s s o  a  d i s p o s i z i o n e
da l l a  B ib l i o teca  de i l a  Soc ie tà
Umani tar ia .  che r ingraziamo.
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portanti. Nel 1921 egli fa nascere
un nuovo periodico, "La parola e
i l  l ibro" ,  f rut to ancora una vol ta
della collaborazione tra la Fede-
r azione italiana delle biblioteche
popolari e la Società Umanitaria,
una rivista mensile diretta insieme
a Savino Yarazzani. Solo i l fasci-
smo riesce a interrompere e corì-
trollare minacciosamente 1'attività
di Fabietti, che si dedica a questo
punto sempre pitì a una attività di
divr-rlgazione e di scrittura dirigen-
do col lane d i  carat tere popolare
(con Treves,  Paravia,  Val lard i )  e
collaborandit a varie riviste. Ma il
suo impegno d i  fondo per  le  b i -
b l io teche popolar i  cu lmina nel la
pubblicazione del libro La bíbliote-
ca popolare moderna (1933), che
compendia in termini generali tut-
ta Ia sua ricca elaborazione sulla
funzione pubblica della biblioteca.
Ed è dunque a qlresta idea di fon-
do c l i  dar  luogo a l la  "b ib l io teca

pe r  t u t t i "  che  va  i l s so (  i J ta  anco r t
oggi la figura di Ettore Fabierti, i l
suo ruolo fondamentale di orga-
nizzafore cul tura le,  d ivu lgatore,
educatore e riformatore sociale. I

Note

' "Biblioteche oggi" ha ar,uto modo in
passato di occuparsi della vita e de1-
I'opera di Fabietti, attraverso due con-
tributi comparsi nel 7984 e nel 1.992.
Pir - ì  prec isamente:  G.  Lecol rensrNo,
Ettore Fabietti e le bíbliotecbe popolari
in ltalia. Prqlilct di un or,gamizzatore
cl i  cu l tura,  2 (1984),2,  p.  B1-88;  R.
Vnccurnr, Per una storia delle bibliote-
cbe popolari in Italia - 2. Ettore Fabiet-
ti e la cultura socialista italiana, 70
(7992).5.  p.  5ó3-5Éì2.

biblioteche popolari milanesi: la cen-
trale di Via Ugo Foscolo 5.
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